
 

 

                                                                                                                                        

                                                                                  

Stresa, 21 Maggio 2019 

 

 

All’Ill.mo Signor Presidente 

Provincia del Verbano Cusio Ossola 

via dell’Industria, 25 

28924 Verbania 

  protocollo@cert.provincia.verbania.it 

 

 

e p.c.    All’Ill.mo Signor Sindaco 

Città di Stresa 

Piazza Matteotti 

28838 Stresa (VB) 

protocollo@cert.comunestresa.it  
 

 

 

 

Oggetto: realizzazione della nuova sede dell’Istituto “Erminio Maggia”. 

                Procedure amministrative. 
 

Ill.mo Signor Presidente, 

in data 6 aprile 2019, inviavo alla Sua attenzione, e per conoscenza al Sindaco di Stresa, lettera nella 

quale sollecitavo la comunicazione di informazioni e chiarimenti in ordine allo stato delle procedure 

amministrative volte alla realizzazione della nuova sede dell’Istituto “Erminio Maggia”. 
 

Come ricordato in quella lettera, la realizzazione di questa nuova sede è attesa almeno dal 1982, quando 

HOSPES provvedeva a donare al Comune di Stresa l’edificio dell’ex Cinema Italia con Atto Notaio 

Lanteri in data 27 dicembre 1982, con la esplicita finalità e il vincolo alla realizzazione della nuova sede 

dell’Istituto. 
 

Ormai trasferita la competenza alla Provincia, HOSPES metteva ulteriormente a disposizione il proprio 

patrimonio, donando alla Provincia del Verbano Cusio Ossola, che accettava la donazione, l’edificio 

situato in Viale Prof. Albano Mainardi n. 3, che ospita oggi la sede principale dell’Istituto, nella 

prospettiva di dotare l’Amministrazione Provinciale di importanti risorse anche materiali, al fine di 

raggiungere l’importante scopo di interesse pubblico. 
 

Come ricordato in data 19 giugno 2012 veniva stipulato un nuovo accordo di programma tra Provincia, 

Comune di Stresa e HOSPES, volto alla realizzazione della nuova “Scuola”. Tale accordo è stato 

sostanzialmente disatteso e comunque non ha prodotto il risultato per il quale era stato sottoscritto. 

Nel frattempo, la situazione già grave dell’Istituto è ulteriormente peggiorata e la stessa prosecuzione 

della sua attività è oggi messa in discussione, al pari della sussistenza di condizioni idonee per lo 

svolgimento delle lezioni in condizioni di sicurezza. 
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In questo quadro, la mia lettera  del 6 aprile, con la quale si richiedevano puntuali informazioni sullo 

stato delle procedure e sul quadro degli impegni e delle disponibilità economico-finanziarie necessarie 

alla realizzazione dell’intervento, è rimasta inspiegabilmente priva di riscontro, nonostante sia decorso 

un tempo ben maggiore di 30 giorni. Questo silenzio risulta allarmante per noi e per tutti coloro che 

sono interessati all’Istituto e alla sua importantissima attività formativa e professionale. 
 

L’attuale situazione di stallo non può più essere prolungata, tanto più in presenza di una posizione del 

Comune di Stresa che risulta avere assunto e trasferito una indicazione precisa sulla collocazione del 

nuovo Istituto e avere già svolto alcune attività prodromiche all’avvio delle procedure. 
 

In questo quadro, HOSPES non può più mantenere la posizione di leale collaborazione e di altruismo 

che ha sinora assunto, in assenza di altrettanta collaborazione e parallelo impegno da parte degli Enti 

pubblici. 
 

Con la presente, pertanto, a nome e per conto della Associazione Hospes, si propone formale sollecito 

affinché l’Amministrazione Provinciale da Lei presieduta nell’ambito delle proprie competenze, voglia 

fornire assicurazione in ordine alla immediata attivazione delle procedure per la realizzazione della 

nuova sede dell’Istituto, con contestale chiarimento degli elementi prospettati nella lettera del 6 aprile 

scorso, che tuttora richiedono risposta. 
 

Pertanto sono a richiedere un incontro con carattere di estrema urgenza da svolgersi nel luogo che 

riterrà più opportuno ma entro e non oltre la prossima settimana. 
 

Con l’augurio di avere in questa occasione migliore attenzione, distintamente saluto. 

 

Il Presidente 

Riccardo Fava Camillo 

 


